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schema radiocentrico del sistema milanese attuale
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L'area metropolitana milane-
se oggi non esiste, ne geogra-
�camente ne amministrativa-
mente e, quindi non ha, ne 
con�ni territoriali ne leggi che 
la regolano. Milano, da iniziale 
città costellata da insedia-
menti sparsi nell'attuale 
territorio comunale, si è 
successivamente espansa 
andando a coinvolgere i 
comuni limitro� �no ad 
incorporarli in un continuum 
edilizio.
Si ha quindi la necessità di un 
Piano che de�nisca i rapporti 
tra Milano e i comuni limitro�.

Il Comune di Milano ad oggi 
possiede una struttura 
radiocentrica che non 
permette il riassetto degli 
equilibri tra hinterland e 
comune stesso.
Se l’area metropolitana 
assumesse una forma e una 
de�nizione policentrica, 
potrebbe essere in grado di 
trasformare le periferie in 
nuovi nuclei attrattivi ponen-
do le basi per un ridisegno del 
territorio regolamentando 
anche il patrimonio naturali-
stico. 
 fonti: PGT, PTCP 1999, PTCP 2003, PIM, PROVINCIA DI MILANO, COMUNE DI  MILANO
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L’area metropolitana mila-
nese amministrativamente 
oggi non esiste, e quindi 
non ha, ne confini territo-
riali ne leggi che la regola-
no. Milano, da iniziale città 
costellata da insediamenti 
sparsi nell’attuale territorio 
comunale, si è successi-
vamente espansa andan-
do a coinvolgere i comuni 
limitrofi fino ad incorporarli 
in un continuum edilizio.
Si ha quindi la necessità 
di un Piano che definisca 
i rapporti tra Milano e i co-
muni limitrofi.

Milano ha necessità di sviluppare una area metropolitana multipolare e non una struttura 
radiocentrica.
Il Comune di Milano ad oggi possiede una struttura radiocentrica che non permette il riassetto 
degli equilibri tra hinterland e comune stesso.
Se l’area metropolitana assumesse una forma e una definizione policentrica con un sistema 
amministrativo unificante, potrebbe essere in grado di trasformare le periferie in nuovi nuclei 
attrattivi ponendo le basi per un ridisegno del territorio regolamentando il patrimonio naturali-
stico dell’intero territorio, ma anche la distribuzione di edilizia sociale.
Ad esempio, la recente scelta dello scioglimento del CIMEP, si pone in netto contrasto con la 
necessità di un controllo a livello di area metropolitana.
 

polarità esistenti e previste dalla pianificazione vigente



Il quadro attuale mette in 
evidenza come, a parte i 
complessi di quartieri popola-
ri esistenti, sia maggiore la 
presenza di edilizia libera nei 
nuovi complessi residenziali.
Lo scenario dei quartieri 
popoalari esistenti  evidenzia 
che  il livello di degrado 
all’interno degli stessi risulta 
essere medio/alto.
L’o�erta di abitazioni di 
carattere sociale risulta 
davvero minima, mentre 
prolifera la realizzazioni di 
edilizia libera e convenziona-
ta.  
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Il quadro attuale mette in 
evidenza come, a parte i 
complessi residenziali di 
edilizia popolari esistenti, 
sia maggiore la presenza 
di edilizia libera nei nuovi 
complessi residenziali, ri-
spetto all’edilizia sociale, 
la più richiesta invece.
Lo scenario dei quartieri 
popoalari esistenti  eviden-
zia che  il livello di degrado 
all’interno degli stessi ri-
sulta essere medio/alto.
L’offerta di abitazioni di 
carattere sociale risulta 
davvero minima, mentre 
prolifera la realizzazioni di 
edilizia libera e convenzio-
nata per redditi medio alti.  

parametri per la 
calssificazione di 
degrado:

intensità del traffico
verde
servizi
mezzi pubblici
parcheggi
luoghi di aggregazione
% stranieri
pulizia
criminalità

il livello di degrado dei quartieri di edilizia popoalre e i nuovi inteventi in corso e terminati negli  ultimi 5 anni
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Il quadro attuale mette in 
evidenza come, a parte i 
complessi di quartieri popola-
ri esistenti, sia maggiore la 
presenza di edilizia libera nei 
nuovi complessi residenziali.
Lo scenario dei quartieri 
popoalari esistenti  evidenzia 
che  il livello di degrado 
all’interno degli stessi risulta 
essere medio/alto.
L’o�erta di abitazioni di 
carattere sociale risulta 
davvero minima, mentre 
prolifera la realizzazioni di 
edilizia libera e convenziona-
ta.  

21. Corso Buonos Aires - Venezia

4. Guastalla
26. XXII Marzo

25. Corsica

30. Mecenate

29. Ortomercato

28. Umbria - Molise
27. P.ta Romana5. Vigentina6. Ticinese

44. Navigli

50. Tortona

7. Magenta - S. Vittore

51. Washington52. Bande Nere56. Forze Armate

61. Quarto Cagnino

60. S. Siro

55. Baggio

54. Muggiano

87. PARCO AGRICOLO SUD

62. Quinto Cagnino

63. Figino

64. Trenno

65. Gallarate

72. Maggiore - Musocco

75. Stephenson

73. C.na Triulza - Expo

74. Sacco

76. Quarto Oggiaro

81. Bovisasca

77. Bovisa

80. A�ori

79. Dergano

71. Villapizzone

70. Ghisolfa

78. Farini

69. Sarpi
67. Portello

10. Centrale

9. Garibaldi - Repubblica

11. Isola 20. Loreto

19. Padova

13. Greco

16. V.le Monza

14. Niguarda - Ca’ Granda

15. Bicocca

17. Adriano

22. Città Studi

23. Lambrate

48. Ronchetto S/N

46. Barona

45. S. Cristoforo

49. Giambellino

53. Lorenteggio

42. Stadera

36. Scalo Romana

37. Ex Om - Morivione
43. Tibaldi

41. Gratosoglio - Ticinello

47. Cantalupa

38. Ripamonti

34. Chiaravalle

32. Triulzo Superiore

33. Rogoredo

35. Lodi - Corvetto

2. Brera

1. Duomo

68. Pagano

58. De Angeli 
       - Monte Rosa

57. Selinunte

59. Tre Torri

88. BOSCO IN CITTA’

8. PARCO SEMPIONE
3. GIRDINI DI P.TA VENEZIA

31. PARCO MONLUE’ - Ponte Lambro

24.  PARCO FORLANINI - Ortica

85. PARCO DELLE ABBAZIE

86. PARCO DEI NAVIGLI

18.  PARCO LAMBRO - Cimiano

66. QT 8

12. Maciachini - Maggiolina

84.  PARCO NORD
82. Comasina

83. Bruzzano

ANALISI STATO DI FATTO_tema Casa_densità abitativa

8
8
 N

IL
 N

u
cl

ei
 d

i 
Id

en
ti
tà

 L
o
ca

le

parametri per la 
calssificazione di degrado:

intensità del traffico
verde
servizi
mezzi pubblici
parcheggi
luoghi di aggregazione
% stranieri
pulizia
criminalità

st
at

o 
di

 fa
tto

/c
as

a

degrado alto

 degrado medio

degrado basso

libera / convenzionata / pubblica

libera / convenzionata

legenda
quartieri popolari esistenti

libera

pubblica

nuovi interventi in corso e terminati nel 2008

ANALISI STATO DI FATTO _tema casa_quartieri popolari e degrado

39. Quintosole

40. Rocchetto delle Rane

50%              25%            25%

01. Duomo 
21. Buenos Aires - Venezia 
22. Città studi 
57. Selinunte 

06. Ticinese 
11. Isola 
12. Maciachini - Maggiolina 
19. Padova 
25. Corsico 
26. XXII Marzo 
27. Porta romana 
28. Umbria Molise
51. Washington 
79. Dergano 

07. Magenta- San Vittore 
08. Parco Sempione 
10. Centrale 
16. viale Monza 
43. Tibaldi 
49. Giambellino 
50. Tortona 
52. Bande nere 
58. De Angeli - Monte Rosa 
68. Pagano 
69. Sarpi 
70. Ghisolfa 
76. Quarto Oggiaro 

02. Brera 
04. Guastalla 
05. Vigentina 
13. Greco 
14. Niguarda - Cà Granda 
15. Bicocca 
17. Adriano 
35. Lodi - Corvetto 
37. Ex Om 
42. Stadera 
44. Navigli 
45. San Cristoforo 
46. Barona 
55. Baggio
56. Forze armate 
61. Quarto Cagnino 
64. Trenno 
65. Gallaratese 
67. Portello 
71. Villapizzone 
80. Affori 
82. Comasina 

01. Duomo 
30. Mecenate 
33. Rogoredo 
36. Scalo Romana 
54. Muggiano 
77. Bovisa 
81. Bovisasca 
83. Bruzzano 

03. Giardini Porta Venezia 
09. Garibaldi - Repubblica 
18. Parco Lambro - Cimiano 
20. Loreto 
23. Lambrate 
24. Parco Forlanini - Ortica 
29. Ortomercato 
31. Parco Monluè - Ponte Lambro 
32. Triulzo superiore 
34. Chiaravalle 
38. Ripamonti 
39. Quintosole 
40. Ronchetto delle Rane 
41. Gratosoglio -Ticinello 
47. Cantalupa 
48. Ronchetto sul Naviglio

53. Lorenteggio 
59. Tre Torri 
60. S. Siro 
62. Quinto Romano 
63. Figino 
66. QT8 
72. Maggiore - Musocco 
73. Cascina Triulza - Expò 
74. Sacco 
75. Stephenson 
78. Farini 
84. Parco Nord 

85. Parco delle Abbazie 
86. Parco dei Navigli 
87. Parco Agricolo Sud 
88. Parco Bosco in città
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sd
f  

FONTI: Allegato 3 al Piano dei Servizi, “Le 88 schede NIL”, PGT di MIlano

la densità abitativa dei quartieri



Zone Sup. 
territoriale
complessiva 
(mq)

Residenti al 
31/12/2007

Verde esistente
confermato da PGT 
(mq)

Verde agricolo 
(mq)

Standard pop. al 
31/12/2007 
(mq/ab)

1 9.384.290 99.311 733.321 0 7,38
2 12.900.311 132.969 559.751 0 4,21
3 14.712.311 139.957 1.440.851 0 10,29
4 20.441.363 149.618 1.405.795 895.144 9,40
5 30.553.918 116.574 535.246 17.587.540 4,59
6 18.566.241 150.404 864.448 4.124.098 5,75
7 31.922.326 170.634 3.220.906 12.113.142 18,88
8 24.428.167 176.286 1.553.179 967.302 8,81
9 21.547.692 162.441 3.114.086 0 19,17
MILANO 184.456.619 1.298.195 13.427.584 35.687.226 10,34

 STANDARD DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

1

2

3

4

56

7

8

9

ZONA Parco Agricolo Sud Parchi di Cintura Urbana Parchi urbani/storici Giardini di Zona Verde 
attrezzato

Verde gioco e 
sport

Verde non 
attrezzato

Arredo urbano  Verde esistente
confermato (mq)

1 0 0 618.711 45.794 13.917 24.253 17.132 13.515 733.321
2 0 0 0 289.266 85.380 80.291 98.653 6.161 559.751
3 0 913.397 0 145.829 214.817 86.181 57.119 23.508 1.440.851
4 895.144 792.059 0 221.219 130.870 163.818 70.209 27.620 1.405.795
5 17.587.540 0 26.244 72.614 168.658 218.056 49.674 0 535.246
6 4.124.098 0 47.500 54.276 228.017 452.282 82.372 0 864.448
7 12.113.142 2.539.542 0 9.175 84.394 406.391 138.576 42.828 3.220.906
8 967.302 0 567.433 459.637 201.819 2.131 232.237 89.923 1.553.179
9 0 2.381.929 0 337.162 178.993 86.030 93.467 36.504 3.114.086
MILANO 35.687.226 6.626.928 1.259.887 1.634.971 1.306.867 1.519.432 839.439 240.059 13.427.584

TIPOLOGIE DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

49% 

10% 

12% 

10% 

11% 
6% 2% 

Parchi di Cintura Urbana 
Parchi urbani/storici 
Giardini di Zona 
Verde attrezzato 
Verde gioco e sport 
Verde non attrezzato 
Arredo urbano 

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_tabelle ANALISI STATO DI FATTO _tema verde_verde esistente

st
at

o 
di

 fa
tto

/v
er

de

parchi urbani/storici

giardini di zona

verde pubblico attrezzato

verde pubblico per gioco e sport

verde pubblico non attrezzato

arredo urbano

viali alberati

sistema delle acque esistenti affioranti

sistema delle acque esistenti sotteranee

Parco Agricolo Sud Milano/verde agricolo

Parco Nord

legenda

parchi urbani entro il sistema dei Parchi di Cintura Urbana

piste ciclabili esistenti

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_zone e NIL/Nuclei di Identità Locale

In primo luogo, veri�cate le 
indicazioni di verde esistente 
tratte dalla tavola S.02 “Il 
sistema del verde urbano e 
delle infrastrutture” del Piano 
dei Servizi, confrontandole 
con la situazione aggiornata 
agli anni 2009 e 2010 tratta 
dalla visione aerea e in street 
view del software Google 
Maps. In secondo luogo, 
queste indicazioni sono state 
integrate con quelle tratte 
dallo studio sul verde esisten-
te di Milano e�ettuato nei 
testi “Verde e Metropoli: 
Milano e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano e 
l’Europa, Città Studi, Milano, 
1991) e “Urbanistica a Milano” 
(Boatti, A., Urbanistica a 
Milano – Sviluppo Urbano, 
piani�cazione e ambiente tra 
passato e futuro, Città Studi/ 
De Agostini, Novara, 2007), 
aggiornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono stati 
poi classi�cati in base alla 
collocazione entro le zone di 
decentramento e i nuclei di 
identità locale (NIL), seguen-
do la suddivisione di Milano 
proposta dal PGT e tuttora 
vigente.
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il verde esistente



Zone Sup. 
territoriale
complessiva 
(mq)

Residenti al 
31/12/2007

Verde esistente
confermato da PGT 
(mq)

Verde agricolo 
(mq)

Standard pop. al 
31/12/2007 
(mq/ab)

1 9.384.290 99.311 733.321 0 7,38
2 12.900.311 132.969 559.751 0 4,21
3 14.712.311 139.957 1.440.851 0 10,29
4 20.441.363 149.618 1.405.795 895.144 9,40
5 30.553.918 116.574 535.246 17.587.540 4,59
6 18.566.241 150.404 864.448 4.124.098 5,75
7 31.922.326 170.634 3.220.906 12.113.142 18,88
8 24.428.167 176.286 1.553.179 967.302 8,81
9 21.547.692 162.441 3.114.086 0 19,17
MILANO 184.456.619 1.298.195 13.427.584 35.687.226 10,34

 STANDARD DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA
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ZONA Parco Agricolo Sud Parchi di Cintura Urbana Parchi urbani/storici Giardini di Zona Verde 
attrezzato

Verde gioco e 
sport

Verde non 
attrezzato

Arredo urbano  Verde esistente
confermato (mq)

1 0 0 618.711 45.794 13.917 24.253 17.132 13.515 733.321
2 0 0 0 289.266 85.380 80.291 98.653 6.161 559.751
3 0 913.397 0 145.829 214.817 86.181 57.119 23.508 1.440.851
4 895.144 792.059 0 221.219 130.870 163.818 70.209 27.620 1.405.795
5 17.587.540 0 26.244 72.614 168.658 218.056 49.674 0 535.246
6 4.124.098 0 47.500 54.276 228.017 452.282 82.372 0 864.448
7 12.113.142 2.539.542 0 9.175 84.394 406.391 138.576 42.828 3.220.906
8 967.302 0 567.433 459.637 201.819 2.131 232.237 89.923 1.553.179
9 0 2.381.929 0 337.162 178.993 86.030 93.467 36.504 3.114.086
MILANO 35.687.226 6.626.928 1.259.887 1.634.971 1.306.867 1.519.432 839.439 240.059 13.427.584

TIPOLOGIE DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

49% 

10% 

12% 

10% 

11% 
6% 2% 

Parchi di Cintura Urbana 
Parchi urbani/storici 
Giardini di Zona 
Verde attrezzato 
Verde gioco e sport 
Verde non attrezzato 
Arredo urbano 

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_tabelle ANALISI STATO DI FATTO _tema verde_verde esistente

st
at

o 
di

 fa
tto

/v
er

de

parchi urbani/storici

giardini di zona

verde pubblico attrezzato

verde pubblico per gioco e sport

verde pubblico non attrezzato

arredo urbano

viali alberati

sistema delle acque esistenti affioranti

sistema delle acque esistenti sotteranee

Parco Agricolo Sud Milano/verde agricolo

Parco Nord

legenda

parchi urbani entro il sistema dei Parchi di Cintura Urbana

piste ciclabili esistenti

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_zone e NIL/Nuclei di Identità Locale

In primo luogo, veri�cate le 
indicazioni di verde esistente 
tratte dalla tavola S.02 “Il 
sistema del verde urbano e 
delle infrastrutture” del Piano 
dei Servizi, confrontandole 
con la situazione aggiornata 
agli anni 2009 e 2010 tratta 
dalla visione aerea e in street 
view del software Google 
Maps. In secondo luogo, 
queste indicazioni sono state 
integrate con quelle tratte 
dallo studio sul verde esisten-
te di Milano e�ettuato nei 
testi “Verde e Metropoli: 
Milano e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano e 
l’Europa, Città Studi, Milano, 
1991) e “Urbanistica a Milano” 
(Boatti, A., Urbanistica a 
Milano – Sviluppo Urbano, 
piani�cazione e ambiente tra 
passato e futuro, Città Studi/ 
De Agostini, Novara, 2007), 
aggiornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono stati 
poi classi�cati in base alla 
collocazione entro le zone di 
decentramento e i nuclei di 
identità locale (NIL), seguen-
do la suddivisione di Milano 
proposta dal PGT e tuttora 
vigente.

Zone Sup. 
territoriale
complessiva 
(mq)

Residenti al 
31/12/2007

Verde esistente
confermato da PGT 
(mq)

Verde agricolo 
(mq)

Standard pop. al 
31/12/2007 
(mq/ab)

1 9.384.290 99.311 733.321 0 7,38
2 12.900.311 132.969 559.751 0 4,21
3 14.712.311 139.957 1.440.851 0 10,29
4 20.441.363 149.618 1.405.795 895.144 9,40
5 30.553.918 116.574 535.246 17.587.540 4,59
6 18.566.241 150.404 864.448 4.124.098 5,75
7 31.922.326 170.634 3.220.906 12.113.142 18,88
8 24.428.167 176.286 1.553.179 967.302 8,81
9 21.547.692 162.441 3.114.086 0 19,17
MILANO 184.456.619 1.298.195 13.427.584 35.687.226 10,34

 STANDARD DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA
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ZONA Parco Agricolo Sud Parchi di Cintura Urbana Parchi urbani/storici Giardini di Zona Verde 
attrezzato

Verde gioco e 
sport

Verde non 
attrezzato

Arredo urbano  Verde esistente
confermato (mq)

1 0 0 618.711 45.794 13.917 24.253 17.132 13.515 733.321
2 0 0 0 289.266 85.380 80.291 98.653 6.161 559.751
3 0 913.397 0 145.829 214.817 86.181 57.119 23.508 1.440.851
4 895.144 792.059 0 221.219 130.870 163.818 70.209 27.620 1.405.795
5 17.587.540 0 26.244 72.614 168.658 218.056 49.674 0 535.246
6 4.124.098 0 47.500 54.276 228.017 452.282 82.372 0 864.448
7 12.113.142 2.539.542 0 9.175 84.394 406.391 138.576 42.828 3.220.906
8 967.302 0 567.433 459.637 201.819 2.131 232.237 89.923 1.553.179
9 0 2.381.929 0 337.162 178.993 86.030 93.467 36.504 3.114.086
MILANO 35.687.226 6.626.928 1.259.887 1.634.971 1.306.867 1.519.432 839.439 240.059 13.427.584

TIPOLOGIE DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

49% 

10% 

12% 

10% 

11% 
6% 2% 

Parchi di Cintura Urbana 
Parchi urbani/storici 
Giardini di Zona 
Verde attrezzato 
Verde gioco e sport 
Verde non attrezzato 
Arredo urbano 

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_tabelle ANALISI STATO DI FATTO _tema verde_verde esistente

st
at

o 
di

 fa
tto

/v
er

de

parchi urbani/storici

giardini di zona

verde pubblico attrezzato

verde pubblico per gioco e sport

verde pubblico non attrezzato

arredo urbano

viali alberati

sistema delle acque esistenti affioranti

sistema delle acque esistenti sotteranee

Parco Agricolo Sud Milano/verde agricolo

Parco Nord

legenda

parchi urbani entro il sistema dei Parchi di Cintura Urbana

piste ciclabili esistenti

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_zone e NIL/Nuclei di Identità Locale

In primo luogo, veri�cate le 
indicazioni di verde esistente 
tratte dalla tavola S.02 “Il 
sistema del verde urbano e 
delle infrastrutture” del Piano 
dei Servizi, confrontandole 
con la situazione aggiornata 
agli anni 2009 e 2010 tratta 
dalla visione aerea e in street 
view del software Google 
Maps. In secondo luogo, 
queste indicazioni sono state 
integrate con quelle tratte 
dallo studio sul verde esisten-
te di Milano e�ettuato nei 
testi “Verde e Metropoli: 
Milano e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano e 
l’Europa, Città Studi, Milano, 
1991) e “Urbanistica a Milano” 
(Boatti, A., Urbanistica a 
Milano – Sviluppo Urbano, 
piani�cazione e ambiente tra 
passato e futuro, Città Studi/ 
De Agostini, Novara, 2007), 
aggiornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono stati 
poi classi�cati in base alla 
collocazione entro le zone di 
decentramento e i nuclei di 
identità locale (NIL), seguen-
do la suddivisione di Milano 
proposta dal PGT e tuttora 
vigente.

Zone Sup. 
territoriale
complessiva 
(mq)

Residenti al 
31/12/2007

Verde esistente
confermato da PGT 
(mq)

Verde agricolo 
(mq)

Standard pop. al 
31/12/2007 
(mq/ab)

1 9.384.290 99.311 733.321 0 7,38
2 12.900.311 132.969 559.751 0 4,21
3 14.712.311 139.957 1.440.851 0 10,29
4 20.441.363 149.618 1.405.795 895.144 9,40
5 30.553.918 116.574 535.246 17.587.540 4,59
6 18.566.241 150.404 864.448 4.124.098 5,75
7 31.922.326 170.634 3.220.906 12.113.142 18,88
8 24.428.167 176.286 1.553.179 967.302 8,81
9 21.547.692 162.441 3.114.086 0 19,17
MILANO 184.456.619 1.298.195 13.427.584 35.687.226 10,34

 STANDARD DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA
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ZONA Parco Agricolo Sud Parchi di Cintura Urbana Parchi urbani/storici Giardini di Zona Verde 
attrezzato

Verde gioco e 
sport

Verde non 
attrezzato

Arredo urbano  Verde esistente
confermato (mq)

1 0 0 618.711 45.794 13.917 24.253 17.132 13.515 733.321
2 0 0 0 289.266 85.380 80.291 98.653 6.161 559.751
3 0 913.397 0 145.829 214.817 86.181 57.119 23.508 1.440.851
4 895.144 792.059 0 221.219 130.870 163.818 70.209 27.620 1.405.795
5 17.587.540 0 26.244 72.614 168.658 218.056 49.674 0 535.246
6 4.124.098 0 47.500 54.276 228.017 452.282 82.372 0 864.448
7 12.113.142 2.539.542 0 9.175 84.394 406.391 138.576 42.828 3.220.906
8 967.302 0 567.433 459.637 201.819 2.131 232.237 89.923 1.553.179
9 0 2.381.929 0 337.162 178.993 86.030 93.467 36.504 3.114.086
MILANO 35.687.226 6.626.928 1.259.887 1.634.971 1.306.867 1.519.432 839.439 240.059 13.427.584

TIPOLOGIE DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

49% 

10% 

12% 

10% 

11% 
6% 2% 

Parchi di Cintura Urbana 
Parchi urbani/storici 
Giardini di Zona 
Verde attrezzato 
Verde gioco e sport 
Verde non attrezzato 
Arredo urbano 

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_tabelle ANALISI STATO DI FATTO _tema verde_verde esistente

st
at

o 
di

 fa
tto

/v
er

de

parchi urbani/storici

giardini di zona

verde pubblico attrezzato

verde pubblico per gioco e sport

verde pubblico non attrezzato

arredo urbano

viali alberati

sistema delle acque esistenti affioranti

sistema delle acque esistenti sotteranee

Parco Agricolo Sud Milano/verde agricolo

Parco Nord

legenda

parchi urbani entro il sistema dei Parchi di Cintura Urbana

piste ciclabili esistenti

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_zone e NIL/Nuclei di Identità Locale

In primo luogo, veri�cate le 
indicazioni di verde esistente 
tratte dalla tavola S.02 “Il 
sistema del verde urbano e 
delle infrastrutture” del Piano 
dei Servizi, confrontandole 
con la situazione aggiornata 
agli anni 2009 e 2010 tratta 
dalla visione aerea e in street 
view del software Google 
Maps. In secondo luogo, 
queste indicazioni sono state 
integrate con quelle tratte 
dallo studio sul verde esisten-
te di Milano e�ettuato nei 
testi “Verde e Metropoli: 
Milano e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano e 
l’Europa, Città Studi, Milano, 
1991) e “Urbanistica a Milano” 
(Boatti, A., Urbanistica a 
Milano – Sviluppo Urbano, 
piani�cazione e ambiente tra 
passato e futuro, Città Studi/ 
De Agostini, Novara, 2007), 
aggiornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono stati 
poi classi�cati in base alla 
collocazione entro le zone di 
decentramento e i nuclei di 
identità locale (NIL), seguen-
do la suddivisione di Milano 
proposta dal PGT e tuttora 
vigente.

Zone Sup. 
territoriale
complessiva 
(mq)

Residenti al 
31/12/2007

Verde esistente
confermato da PGT 
(mq)

Verde agricolo 
(mq)

Standard pop. al 
31/12/2007 
(mq/ab)

1 9.384.290 99.311 733.321 0 7,38
2 12.900.311 132.969 559.751 0 4,21
3 14.712.311 139.957 1.440.851 0 10,29
4 20.441.363 149.618 1.405.795 895.144 9,40
5 30.553.918 116.574 535.246 17.587.540 4,59
6 18.566.241 150.404 864.448 4.124.098 5,75
7 31.922.326 170.634 3.220.906 12.113.142 18,88
8 24.428.167 176.286 1.553.179 967.302 8,81
9 21.547.692 162.441 3.114.086 0 19,17
MILANO 184.456.619 1.298.195 13.427.584 35.687.226 10,34

 STANDARD DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA
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ZONA Parco Agricolo Sud Parchi di Cintura Urbana Parchi urbani/storici Giardini di Zona Verde 
attrezzato

Verde gioco e 
sport

Verde non 
attrezzato

Arredo urbano  Verde esistente
confermato (mq)

1 0 0 618.711 45.794 13.917 24.253 17.132 13.515 733.321
2 0 0 0 289.266 85.380 80.291 98.653 6.161 559.751
3 0 913.397 0 145.829 214.817 86.181 57.119 23.508 1.440.851
4 895.144 792.059 0 221.219 130.870 163.818 70.209 27.620 1.405.795
5 17.587.540 0 26.244 72.614 168.658 218.056 49.674 0 535.246
6 4.124.098 0 47.500 54.276 228.017 452.282 82.372 0 864.448
7 12.113.142 2.539.542 0 9.175 84.394 406.391 138.576 42.828 3.220.906
8 967.302 0 567.433 459.637 201.819 2.131 232.237 89.923 1.553.179
9 0 2.381.929 0 337.162 178.993 86.030 93.467 36.504 3.114.086
MILANO 35.687.226 6.626.928 1.259.887 1.634.971 1.306.867 1.519.432 839.439 240.059 13.427.584

TIPOLOGIE DI VERDE PUBBLICO ESISTENTE PER ZONA

49% 

10% 

12% 

10% 

11% 
6% 2% 

Parchi di Cintura Urbana 
Parchi urbani/storici 
Giardini di Zona 
Verde attrezzato 
Verde gioco e sport 
Verde non attrezzato 
Arredo urbano 

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_tabelle ANALISI STATO DI FATTO _tema verde_verde esistente

st
at

o 
di

 fa
tto

/v
er

de

parchi urbani/storici

giardini di zona

verde pubblico attrezzato

verde pubblico per gioco e sport

verde pubblico non attrezzato

arredo urbano

viali alberati

sistema delle acque esistenti affioranti

sistema delle acque esistenti sotteranee

Parco Agricolo Sud Milano/verde agricolo

Parco Nord

legenda

parchi urbani entro il sistema dei Parchi di Cintura Urbana

piste ciclabili esistenti

ANALISI STATO DI FATTO_tema verde_zone e NIL/Nuclei di Identità Locale

In primo luogo, veri�cate le 
indicazioni di verde esistente 
tratte dalla tavola S.02 “Il 
sistema del verde urbano e 
delle infrastrutture” del Piano 
dei Servizi, confrontandole 
con la situazione aggiornata 
agli anni 2009 e 2010 tratta 
dalla visione aerea e in street 
view del software Google 
Maps. In secondo luogo, 
queste indicazioni sono state 
integrate con quelle tratte 
dallo studio sul verde esisten-
te di Milano e�ettuato nei 
testi “Verde e Metropoli: 
Milano e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano e 
l’Europa, Città Studi, Milano, 
1991) e “Urbanistica a Milano” 
(Boatti, A., Urbanistica a 
Milano – Sviluppo Urbano, 
piani�cazione e ambiente tra 
passato e futuro, Città Studi/ 
De Agostini, Novara, 2007), 
aggiornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono stati 
poi classi�cati in base alla 
collocazione entro le zone di 
decentramento e i nuclei di 
identità locale (NIL), seguen-
do la suddivisione di Milano 
proposta dal PGT e tuttora 
vigente.
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Per comprendere quan-
to sia il verde pubblico 
esistente a Milano, e per 
poter fare un confronto 
con le previsioni di PGT 
e con le quantità di verde 
esistente esplicitate dal 
Piano, è stato necessario 
raccogliere dati specifici. 
In primo luogo, verificate 
le indicazioni di verde esi-
stente tratte dalla tavola 
S.02 “Il sistema del verde 
urbano e delle infrastruttu-
re” del Piano dei Servizi, e 
sono state poi confrontate 
con la situazione aggior-
nata agli anni 2009 e 2010 
tratta dalla visione aerea e 
in street view del software 
Google Maps. In secondo 
luogo, queste indicazioni 
sono state integrate con 
quelle tratte dallo studio 
sul verde esistente di Mi-
lano effettuato nei testi 
“Verde e Metropoli: Mila-
no e l’Europa” (Boatti, A., 
Verde e Metropoli: Milano 
e l’Europa, Città Studi, Mi-
lano, 1991) e “Urbanistica 
a Milano” (Boatti, A., Urba-
nistica a Milano – Svilup-
po Urbano, pianificazione 
e ambiente tra passato e 
futuro, Città Studi/ De Ago-
stini, Novara, 2007), ag-
giornando anche in questo 
caso i dati alla situazione 
2009/2010.
I dati così raccolti sono 
stati poi classificati in base 
alla collocazione entro le 
zone di decentramento e 
i nuclei di identità locale 
(NIL), seguendo la suddi-
visione di Milano proposta 
dal PGT e tuttora vigente.
I dati riassunti dimostrano 
che la dotazione di verde a 
Milano tra il 2005 e il 2007 
è rimasta sostanzialmen-
te invariata (9,90 mq/ab 
al 2005). Il dato di 10,34 
mq/ab, con cui è neces-
sario confrontarsi per una 
pianificazione delle aree 
da destinare a verde pub-
blico, appare inoltre poco 
confortante se confrontato 
con quelli delle altre città 
europee, Berlino tra tutte, 
con i suoi 65,52 mq/ab 

le tipologie di verde pubblico e lo standard esistente per zona

città europee mq/ab verde
Milano 10,34
Parigi 11,70
Madrid 17,80
Bruxelles 27,70
Vienna 27,13
Praga 31,70
Amsterdam 35,00
Monaco 36,00
Copenaghen 43,20
Berlino 65,52
Stoccolma 87,70
Zurigo 116,00
Helsinki 134,00
Goteborg 181,00
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ANALISI STATO DI FATTO_tema trasporti_traffico e inquinamento

Monitoraggio dei progetti di intervento sulla rete stradale (2008)
_Centro Studi PIM/SIT Mobilità

Il primo indicatore è quello relativo alle strade con il più alto numero di incidenti, che in modo indiretto indica le vie con la più alta percorrenza e con il maggior 
numero di veicoli su strada. È così possibile notare che tali strade non sono altro che le vie principali di penetrazione al centro città che ben configurano 
l’impianto radiocentrico di Milano. Tale concentrazione di auto è dovuto anche al fatto che i maggiori poli attrattivi di veicoli privati ( zone terziarie, 
commerciali...) sono tutte concentrate sostanzialmente all’interno della cerchia ferroviaria, vero ostacolo della città, o addirittura all’interno dell’antica cerchia 
delle mura per poi invece diradarsi nella zona urbana più periferica. 
Il secondo indicatore, che è stato incrociato con il primo, suggerisce un’immagine abbastanza preoccupante della città; si può infatti notare come la presenza 
di inquinamento dell’aria tramite CO2 sia tutta concentrata in maniera preoccupante all’interno della fascia delle mura spagnole ulteriore sintomo del traffico 
veicolare che ogni giorno interessa il centro nevralgico della città.
Terzo indicatore, ma non per questo meno importante, è il fabbisogno di sosta su strada. Dato lo squilibrio tra domanda rilevata e offerta, capiamo 
immediatamente il perché della sosta senza limiti in tutti gli angoli della città. Chiaramente la più alta domanda di sosta si localizza nella zona più centrale di 
Milano corrispondente al polo terziario e commerciale del centro urbano che, come abbiamo già detto, è un grande attrattore di flussi di persone e veicoli.
Si ha così la visione complessiva della reale emergenza di Milano: una congestione elevatissima di traffico e un elevato tasso di inquinamento nel centro città 
causata dall’impostazione radio centrica milanese e dal mancato supporto di mezzi pubblici adeguati ai reali spostamenti dall’hinterland verso Milano.
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il sistema dei trasporti esistente
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Monitoraggio dei progetti di intervento sulla rete stradale (2008)
_Centro Studi PIM/SIT Mobilità

Dall’analisi dello stato di fatto e dei documenti urbanistici vigenti 
emerge che il sistema dei trasporti milanesi necessita di 
importanti interventi che permettano di risolvere la congestione 
del sistema radiale insieme alla moltiplicazione degli ingressi 
alla città che agiscano come interscambio tra la mobilità 
pubblica e individuale. 
Allo stesso tempo è evidente la necessità di una più efficace 
gestione dei flussi di traffico che transitano intorno all’area 
metropolitana milanese (delimitata dalle grandi arterie 
autostradali A4 e A8 a nord ovest, A1 e A7 a sud, sud-est) che 
impedisca, da un lato, l’immissione di flussi esterni nelle 
tangenziali, dall’altro. la congestione dei tratti autostradali in 
prossimità di Milano (in particolare dell’A4, impropriamente 
utilizzata come tangenziale nord) da parte di un’utenza che 
gravita prevalentemente intorno all’area metropolitana 
milanese. 

Il primo indicatore è quello relativo alle strade con il più alto numero di incidenti, che in modo indiretto indica le vie con la più alta percorrenza e con il maggior 
numero di veicoli su strada. È così possibile notare che tali strade non sono altro che le vie principali di penetrazione al centro città che ben configurano 
l’impianto radiocentrico di Milano. Tale concentrazione di auto è dovuto anche al fatto che i maggiori poli attrattivi di veicoli privati ( zone terziarie, 
commerciali...) sono tutte concentrate sostanzialmente all’interno della cerchia ferroviaria, vero ostacolo della città, o addirittura all’interno dell’antica cerchia 
delle mura per poi invece diradarsi nella zona urbana più periferica. 
Il secondo indicatore, che è stato incrociato con il primo, suggerisce un’immagine abbastanza preoccupante della città; si può infatti notare come la presenza 
di inquinamento dell’aria tramite CO2 sia tutta concentrata in maniera preoccupante all’interno della fascia delle mura spagnole ulteriore sintomo del traffico 
veicolare che ogni giorno interessa il centro nevralgico della città.
Terzo indicatore, ma non per questo meno importante, è il fabbisogno di sosta su strada. Dato lo squilibrio tra domanda rilevata e offerta, capiamo 
immediatamente il perché della sosta senza limiti in tutti gli angoli della città. Chiaramente la più alta domanda di sosta si localizza nella zona più centrale di 
Milano corrispondente al polo terziario e commerciale del centro urbano che, come abbiamo già detto, è un grande attrattore di flussi di persone e veicoli.
Si ha così la visione complessiva della reale emergenza di Milano: una congestione elevatissima di traffico e un elevato tasso di inquinamento nel centro città 
causata dall’impostazione radio centrica milanese e dal mancato supporto di mezzi pubblici adeguati ai reali spostamenti dall’hinterland verso Milano.
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Monitoraggio dei progetti di intervento sulla rete stradale (2008)
_Centro Studi PIM/SIT Mobilità

Dall’analisi dello stato di fatto e dei documenti urbanistici vigenti 
emerge che il sistema dei trasporti milanesi necessita di 
importanti interventi che permettano di risolvere la congestione 
del sistema radiale insieme alla moltiplicazione degli ingressi 
alla città che agiscano come interscambio tra la mobilità 
pubblica e individuale. 
Allo stesso tempo è evidente la necessità di una più efficace 
gestione dei flussi di traffico che transitano intorno all’area 
metropolitana milanese (delimitata dalle grandi arterie 
autostradali A4 e A8 a nord ovest, A1 e A7 a sud, sud-est) che 
impedisca, da un lato, l’immissione di flussi esterni nelle 
tangenziali, dall’altro. la congestione dei tratti autostradali in 
prossimità di Milano (in particolare dell’A4, impropriamente 
utilizzata come tangenziale nord) da parte di un’utenza che 
gravita prevalentemente intorno all’area metropolitana 
milanese. 

Il primo indicatore è quello relativo alle strade con il più alto numero di incidenti, che in modo indiretto indica le vie con la più alta percorrenza e con il maggior 
numero di veicoli su strada. È così possibile notare che tali strade non sono altro che le vie principali di penetrazione al centro città che ben configurano 
l’impianto radiocentrico di Milano. Tale concentrazione di auto è dovuto anche al fatto che i maggiori poli attrattivi di veicoli privati ( zone terziarie, 
commerciali...) sono tutte concentrate sostanzialmente all’interno della cerchia ferroviaria, vero ostacolo della città, o addirittura all’interno dell’antica cerchia 
delle mura per poi invece diradarsi nella zona urbana più periferica. 
Il secondo indicatore, che è stato incrociato con il primo, suggerisce un’immagine abbastanza preoccupante della città; si può infatti notare come la presenza 
di inquinamento dell’aria tramite CO2 sia tutta concentrata in maniera preoccupante all’interno della fascia delle mura spagnole ulteriore sintomo del traffico 
veicolare che ogni giorno interessa il centro nevralgico della città.
Terzo indicatore, ma non per questo meno importante, è il fabbisogno di sosta su strada. Dato lo squilibrio tra domanda rilevata e offerta, capiamo 
immediatamente il perché della sosta senza limiti in tutti gli angoli della città. Chiaramente la più alta domanda di sosta si localizza nella zona più centrale di 
Milano corrispondente al polo terziario e commerciale del centro urbano che, come abbiamo già detto, è un grande attrattore di flussi di persone e veicoli.
Si ha così la visione complessiva della reale emergenza di Milano: una congestione elevatissima di traffico e un elevato tasso di inquinamento nel centro città 
causata dall’impostazione radio centrica milanese e dal mancato supporto di mezzi pubblici adeguati ai reali spostamenti dall’hinterland verso Milano.
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indice del consumo di suolo previsto nella Provincia di Milano
2008_Centro Studi PIM

schema dei flussi di traffico in ingresso a Milano 

emergenze relative ai livelli di traffico  a Milano

Progetto Autostrada Pedemontana Lombarda

Il sistema di autostrada e viabilità locale interesserà la viabilità delle 
province di Bergamo, Monza e Brianza, Milano, Como e Varese ed in 
generale di tutto il nord della Lombardia, realizzando un nuovo col-
legamento diretto fra Osio Sotto e Malpensa/Varese. Nel progetto,
approvato nel 2009, è inoltre prevista la costruzione di un raccordo
di interconnessione Pedemontana - BreBeMi.
              

Progetto Autostrada BreBeMI

Il progetto, approvato nel 2007, ma ancora in corso di de nizione 
a causa del forte impatto ambientale, prevede il collegamento di-
retto tra Brescia e Milano diminuendo la distanza di percorrenza 
da 104 kma 82km. La necessità di un tracciato alternativo alla A4 
è derivata dalla grande quantità di veicoli che transita su questo 
tratto autostradale (100.000 veicoli al giorno, con punte di 140.000) 
              

Progetto Tangenziale Est Esterna

La Tangenziale Est Esterna di Milano è un’opera infrastrutturale 
il cui iter autorizzativo è ancora in corso. Essa rappresenterà la se-
conda tangenziale est di Milano, aggiungendosi all’attuale A51, 
andando così a costituire un sistema di tangenziali particolar-
mente articolato, che permetterà all’utente che gravita sull’area 
ad est di Milano di scegliere se insistere sul percorso urbano o 
bypassare la città. La TEM è stata altresì concepita come autostrada 
di raccordo tra le diverse viabilità del territorio, proponendosi quale 
asse viario di connessione tra la A4,la A51, la Direttissima Milano-
Brescia e la A1.

Tracciato strada Pedemontana

Tangenziali milanesi

Rete autostradale

Tracciato strada BreBeMi

Tracciato TEM (Tangenziale Esterna Milano)

Comuni interessati alle trasformazioni della rete s
tradale

Aeroporto

              

Monza

Bergamo

Brescia

Como
Varese

Novara
Milano

Pavia

              

Progetto Autostrada Pedemontana Lombarda

Il sistema di autostrada e viabilità locale interesserà la viabilità delle 
province di Bergamo, Monza e Brianza, Milano, Como e Varese ed in 
generale di tutto il nord della Lombardia, realizzando un nuovo col-
legamento diretto fra Osio Sotto e Malpensa/Varese. Nel progetto,
approvato nel 2009, è inoltre prevista la costruzione di un raccordo
di interconnessione Pedemontana - BreBeMi.
              

Progetto Autostrada BreBeMI

Il progetto, approvato nel 2007, ma ancora in corso di de nizione 
a causa del forte impatto ambientale, prevede il collegamento di-
retto tra Brescia e Milano diminuendo la distanza di percorrenza 
da 104 kma 82km. La necessità di un tracciato alternativo alla A4 
è derivata dalla grande quantità di veicoli che transita su questo 
tratto autostradale (100.000 veicoli al giorno, con punte di 140.000) 
              

Progetto Tangenziale Est Esterna

La Tangenziale Est Esterna di Milano è un’opera infrastrutturale 
il cui iter autorizzativo è ancora in corso. Essa rappresenterà la se-
conda tangenziale est di Milano, aggiungendosi all’attuale A51, 
andando così a costituire un sistema di tangenziali particolar-
mente articolato, che permetterà all’utente che gravita sull’area 
ad est di Milano di scegliere se insistere sul percorso urbano o 
bypassare la città. La TEM è stata altresì concepita come autostrada 
di raccordo tra le diverse viabilità del territorio, proponendosi quale 
asse viario di connessione tra la A4,la A51, la Direttissima Milano-
Brescia e la A1.

Tracciato strada Pedemontana

Tangenziali milanesi

Rete autostradale

Tracciato strada BreBeMi

Tracciato TEM (Tangenziale Esterna Milano)

Comuni interessati alle trasformazioni della rete s
tradale

Aeroporto

              

Monza

Bergamo

Brescia

Como
Varese

Novara
Milano

Pavia

              

La tendenza di sviluppo e di consumo di suolo risulta 
direttamente proporzionale all’andamento dei flussi di 

traffico

tracciato Pedemontana
tracciato BreBeMi
tracciato TEM
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Dall’analisi dello stato di 
fatto e dei documenti ur-
banistici vigenti emerge 
che il sistema dei traspor-
ti milanesi necessita di 
importanti interventi, che 
permettano di risolvere la 
congestione del sistema 
radiale, insieme al proble-
ma della moltiplicazione 
degli ingressi alla città che 
agiscono come interscam-
bio tra la mobilità pubblica 
e quella individuale. 
Allo stesso tempo è evi-
dente la necessità di una 
più efficace gestione dei 
flussi di traffico che tran-
sitano intorno all’area me-
tropolitana milanese (deli-
mitata dalle grandi arterie 
autostradali A4 e A8 a nord 
ovest, A1 e A7 a sud, sud-
est) che impedisca, da un 
lato, l’immissione di flussi 
esterni nelle tangenziali, 
dall’altro. la congestione 
dei tratti autostradali in 
prossimità di Milano (in 
particolare dell’A4, impro-
priamente utilizzata come 
tangenziale nord) da parte 
di un’utenza che gravita 
prevalentemente intorno 
all’area metropolitana mi-
lanese. 

Facendo riferimento allo schema relativo alle emergenze del traffico, il primo indicatore da tener presente è 
quello relativo alle strade con il più alto numero di incidenti, che in modo indiretto indica le vie con la più alta 
percorrenza e con il maggior numero di veicoli su strada. È così possibile notare che tali strade non sono altro 
che le vie principali di penetrazione al centro città che ben configurano l’impianto radiocentrico di Milano. Tale 
concentrazione di auto è dovuto anche al fatto che i maggiori poli attrattivi di veicoli privati ( zone terziarie, com-
merciali...) sono tutte concentrate sostanzialmente all’interno della cerchia ferroviaria, vero ostacolo della città, 
o addirittura all’interno dell’antica cerchia delle mura per poi invece diradarsi nella zona urbana più periferica. 
Il secondo indicatore, che è stato incrociato con il primo, suggerisce un’immagine abbastanza preoccupante 
della città; si può infatti notare come la presenza di inquinamento dell’aria tramite CO2 sia tutta concentrata in 
maniera preoccupante all’interno della fascia delle mura spagnole ulteriore sintomo del traffico veicolare che 
ogni giorno interessa il centro nevralgico della città.
Terzo indicatore, ma non per questo meno importante, è il fabbisogno di sosta su strada. Dato lo squilibrio tra 
domanda rilevata e offerta, capiamo immediatamente il perché della sosta senza limiti in tutti gli angoli della 
città. Chiaramente la più alta domanda di sosta si localizza nella zona più centrale di Milano corrispondente al 
polo terziario e commerciale del centro urbano che, come abbiamo già detto, è un grande attrattore di flussi di 
persone e veicoli.
Si ha così la visione complessiva della reale emergenza di Milano: una congestione elevatissima di traffico e un 
elevato tasso di inquinamento nel centro città causata dall’impostazione radio centrica milanese e dal mancato 
supporto di mezzi pubblici adeguati ai reali spostamenti dall’hinterland verso Milano.

Progetto Autostrada Pedemontana Lom-
barda
Il sistema di autostrada e viabilità locale inte-
resserà la viabilità delle provincie di Bergamo, 
Monza e Brianza, Milano, Como e Varese ed in 
generale di tutto il nord della Lombardia, realiz-
zando un nuovo collegamento diretto tra Osio 
Sotto e Malpensa/Varese. Nel progetto, appro-
vato nel 2009, è inoltre prevista la costruzione 
di un raccordo di interconnessione Pedemon-
tana – BreBeMi.

Progetto Autostrada BreBeMi
Il progetto, approvato nel 2007, ma ancora in 
corso di definizione a causa del forte impatto 
ambientale che causerebbe, prevede il colle-
gamento diretto tra Brescia e Milano, riducen-
do la distanza di percorrenza di ben 22 km (da 
104 km a 82 km). La necessità di un tracciato 
alternativo alla A4 deriva dalla grande quantità 
di veicoli che transitano su questo tratto di au-
tostrada (100.000 veicoli/giorno, con punte di 
140.000 veicoli/giorno).

Progetto Tangenziale Est Esterna Milano 
(TEM)
La Tangenziale Est Esterna di Milano rappre-
senta la seconda tangenziale est di Milano (si 
aggiunge all’attuale A51) ed è un’opera infra-
strutturale il cui iter autorizzativo risulta anco-
ra in corso. Il tracciato è stato concepito per 
raccordare le diverse viabilità del territorio (A4, 
A51, A1) e per questo, il tracciato e gli incroci, 
determinano un sistema molto articolato.

i flussi di traffico e i livelli di inquinamento
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Torre Isozaki_216 m

Garibaldi/Repubblica
Torre Cesar Pelli_139 m
Torri Arquitectonica_144 m
Torri KPF_140 m
Torri Boeri_175 + 75 m
Gilli Hotel_95 m
Nuova sede Regione Lombardia_161 m
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CERBA

Milano City
Life

Porta Vittoria

Milano Santa
Giulia

Concorso
"Abitare a
Milano/1" - Via
Civitavecchia

Concorso
"Abitare a
Milano/1" - Via
Ovada

Concorso
"Abitare a
Milano/1" - Via
Senigallia

Concorso
"Abitare a
Milano/1" - Via
Gallarate

Cascina Merlata

Portello Nord
(Unità U2 - U3)

Maciachini
Center

Neu bau DSM -
espansione della
Scuola
Germanica di
Milano

P.R.U. ex OM-
Pompeo Leoni

P.I.I. Calchi
Taeggi -
Bisceglie - Zoia

P.R.U.
Rubattino

P.I.I. Adriano
Marelli

P.I.I. Adriano -
Cascina San
Giuseppe

Nodo
d'interscambio
Romolo

Concorso
"Abitare a
Milano/2" - Via
degli Appennini

Nuove
Costruzioni in
Zona Tortona

P.R.U. Palizzi
Fina

EX Cartiera
Binda – Conca
Fallata

Bodio Center

P.I.I. Grazioli

Ex Istituto
Sieroterapico
Milanese

Città delle
culture, ex
Ansaldo

Nuovo
Policlinico

Bicocca

Portello Sud

P.I.I. Garibaldi
Repubblica

P.I.I. Varesine

P.I.I. Isola -
Lunetta

Politecnico
Bovisa

Aree EXPO
2015

P.I.I.via
Stephenson

IEO+IEO2

P.R.U. ex
SCAC
Lorenteggio

P.R.U. ex
T.I.B.B.
Tecnomasio

Manifattura
Tabacchi

Sede corporate
Ermenegildo
Zegna

P.I.I. Scarsellini
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parco delle 
memorie 
industriali

parco 
monluè

parco
bassi

parco
galli guido

parco 
dell'acqua

parco della 
martesana

parco
cassina

de' pomm

parco
walter
chiari

parco
berna

ciclamini

parco 
annarumma

giardino 
renata 
tebaldi

parco dei 
fontanili

giardini
gregor
mendel

parco 
villa 
�nzi

parco 
papa 

giovanni 
paolo II

parco 
baravalle

parco di 
baggio

parco 
teramo

parco 
testori

parco
la spezia

parco 
don 

giussani

giardini 
perego giardino villa 

belgiojoso 
bonaparte

giardino 
oriana fallaci

parco 
villa 
litta

giardino 
valentino 
bompiani

giardini 
guido 

vergani

parco
cascina
caimera

parco 
cassinis

parco
adriano

parco nord

bosco 
in città

parco delle 
cave

parco 
ravizza

parco di 
bruzzano

giardini 
indro montaelli

parco di 
trenno

parco 
lambro

parco 
forlanini

monte 
stella

parco 
villa 

schleiber

parco 
sempione

*

parco
franco
verga

deposito 
linea mm3

QUARTO 
CAGNINO

BAGGIO CENTRO

DEGLI OLMI

FF. AA.

HARAR

S.SIRO 
MILITE IGNOTO

S.SIRO 
BARACCA

GIAMBELLINO

PRIMATICCIO

LORENTEGGIO

FAMAGOSTA

S. AMBROGIO

STADERA

SPAVENTA

GRATOSOGLIO  

MISSAGLIA 

CHIESA ROSSA

RIPAMONTI 
SOLAROLI

SAN DIONIGI

BARZONI

PONTE 
LAMBRO

VITTORIA

MOLISE

MONLUE'

FORLANINI

LAGOSTA

FELTRE

TURRO

COMASINA

PIRELLI

NIGUARDA

BORGO PIRELLI

QUARTO 
OGGIARO

ALDINI  

VILLAPIZZONE

VARESINA

QT8

GALLARATESE

VIALBA 

BOCCIONI

FULVIO TESTI

PALMANOVA 
CASETTE

SUZZANI

cimitero 
maggiore 

(musocco)

ospedale di 
vialba

luigi sacco

ospedale 
regionale 
niguarda 

cà granda

cimitero 
monumentale

ospedale 
dei bambini

ist. nazionale
tumori

cimitero 
lambrate

ospedale 
s. carlo

palazzo 
stelline

carceri 
giudiziarie

ospedale 
maggiore

(policlinico)

ortomercato

ospedale 
s. paolo

*

terreni agricoli

aree libere

orti urbani

grandi parchi urbani

giardini attrezzati

verde di quartiere

attrezzature sportive

spazi pubblici, piazze

viali alberati

verde non fruibile

verde condominiale

scali ferroviari in uso

scali ferroviari dismessi

cantieri in corso

non edificato

università

spazi religiosi

servizi civici, socio-sanitari

istruzione

mercati comunali

edilizia popolare

carceri e caserme

memorie storiche

cultura

strutture amministrative
e di pubblico interesse

ospedali pubblici

depositi, parcheggi

edificato

ANALISI STATO DI FATTO_tema servizi_dati quantitativi ANALISI STATO DI FATTO _tema servizi_aree demaniali
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o 
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.

38%

1%

15%3%
7%

1%
1%

3%

6%

15%

5%
5%

21%

10%

0%21%

2%

7%

11%
3%

9%

3%

0%
6%

3%
1%

3%

quartieri popolari 8.705.843 mq 38 %

cultura 286.476 mq 1 %

depositi, stabilimenti, parcheggi 3.548.194 mq 15 %

servizi civici e socio-sanitari 690.362 mq 3 %

spazi di ambito religioso 1.640.315 mq 7 %

università 284.580 mq 1 %

memorie storiche 297.958 mq 1 %

mercati comunali 647.523 mq 3 %

scuole comunali e provinciali 3.542.953 mq 15 %

carceri e caserme 1.155.380 mq 5 %

ospedali pubblici e Ist. ricerca socio sanit. 1.233.397 mq 5 %

altro 1.385.497 mq 6 %

grandi parchi 9.778.365 mq 21 %

giardini attrezzati 4.444.711 mq 10 %

verde di quartiere 1.347.393 mq 3 %

attrezzature sportive 3.988.366 mq 9 %

spazi pubblici, piazze, sagrati

chiese,…

171.850 mq 0 %

terreni agricoli demaniali 10.004.715 mq 21 %

aree libere 5.039.339 mq 11 %

orti urbani 773.290 mq 2 %

viali alberati 1.380.502 mq 3 %

verde stradale non fruibile 2.993.981 mq 7 %

cantieri in corso di opere pubbliche 440.028 mq 1 %

scali ferroviari in uso 2.827.306 mq 6 %

scali ferroviari dismessi 1.512.345 mq 3 %

parchi urbani 9.778.365 mq 7,55 ab

giardini attrezzati, attrezz. 

sportive all’aperto, verde di 

quartiere 6.098.155 mq 4,71 ab

totale 15.876.520 mq 12,27 ab

Aree a servizi edificate

Aree a servizi non edificate

Aree per servizi pubblici attrezzati

mq/

mq/

mq/

parco delle 
memorie 
industriali

parco 
monluè

parco
bassi

parco
galli guido

parco 
dell'acqua

parco della 
martesana

parco
cassina

de' pomm

parco
walter
chiari

parco
berna

ciclamini

parco 
annarumma

giardino 
renata 
tebaldi

parco dei 
fontanili

giardini
gregor
mendel

parco 
villa 
�nzi

parco 
papa 

giovanni 
paolo II

parco 
baravalle

parco di 
baggio

parco 
teramo

parco 
testori

parco
la spezia

parco 
don 

giussani

giardini 
perego giardino villa 

belgiojoso 
bonaparte

giardino 
oriana fallaci

parco 
villa 
litta

giardino 
valentino 
bompiani

giardini 
guido 

vergani

parco
cascina
caimera

parco 
cassinis

parco
adriano

parco nord

bosco 
in città

parco delle 
cave

parco 
ravizza

parco di 
bruzzano

giardini 
indro montaelli

parco di 
trenno

parco 
lambro

parco 
forlanini

monte 
stella

parco 
villa 

schleiber

parco 
sempione

*
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verga
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linea mm3

QUARTO 
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DEGLI OLMI

FF. AA.

HARAR
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S.SIRO 
BARACCA

GIAMBELLINO

PRIMATICCIO

LORENTEGGIO

FAMAGOSTA

S. AMBROGIO

STADERA

SPAVENTA

GRATOSOGLIO  

MISSAGLIA 

CHIESA ROSSA

RIPAMONTI 
SOLAROLI

SAN DIONIGI

BARZONI

PONTE 
LAMBRO

VITTORIA

MOLISE

MONLUE'

FORLANINI

LAGOSTA

FELTRE

TURRO

COMASINA

PIRELLI

NIGUARDA

BORGO PIRELLI

QUARTO 
OGGIARO

ALDINI  

VILLAPIZZONE

VARESINA

QT8

GALLARATESE

VIALBA 

BOCCIONI

FULVIO TESTI

PALMANOVA 
CASETTE

SUZZANI

cimitero 
maggiore 

(musocco)

ospedale di 
vialba

luigi sacco

ospedale 
regionale 
niguarda 

cà granda

cimitero 
monumentale

ospedale 
dei bambini

ist. nazionale
tumori

cimitero 
lambrate

ospedale 
s. carlo

palazzo 
stelline

carceri 
giudiziarie

ospedale 
maggiore

(policlinico)

ortomercato

ospedale 
s. paolo

*

terreni agricoli

aree libere

orti urbani

grandi parchi urbani

giardini attrezzati

verde di quartiere

attrezzature sportive

spazi pubblici, piazze

viali alberati

verde non fruibile

verde condominiale

scali ferroviari in uso

scali ferroviari dismessi

cantieri in corso

non edificato

università

spazi religiosi

servizi civici, socio-sanitari

istruzione

mercati comunali

edilizia popolare

carceri e caserme

memorie storiche

cultura

strutture amministrative
e di pubblico interesse

ospedali pubblici

depositi, parcheggi

edificato

ANALISI STATO DI FATTO_tema servizi_dati quantitativi ANALISI STATO DI FATTO _tema servizi_aree demaniali
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.

38%

1%

15%3%
7%

1%
1%

3%

6%

15%

5%
5%

21%

10%

0%21%

2%

7%

11%
3%

9%

3%

0%
6%

3%
1%

3%

quartieri popolari 8.705.843 mq 38 %

cultura 286.476 mq 1 %

depositi, stabilimenti, parcheggi 3.548.194 mq 15 %

servizi civici e socio-sanitari 690.362 mq 3 %

spazi di ambito religioso 1.640.315 mq 7 %

università 284.580 mq 1 %

memorie storiche 297.958 mq 1 %

mercati comunali 647.523 mq 3 %

scuole comunali e provinciali 3.542.953 mq 15 %

carceri e caserme 1.155.380 mq 5 %

ospedali pubblici e Ist. ricerca socio sanit. 1.233.397 mq 5 %

altro 1.385.497 mq 6 %

grandi parchi 9.778.365 mq 21 %

giardini attrezzati 4.444.711 mq 10 %

verde di quartiere 1.347.393 mq 3 %

attrezzature sportive 3.988.366 mq 9 %

spazi pubblici, piazze, sagrati

chiese,…

171.850 mq 0 %

terreni agricoli demaniali 10.004.715 mq 21 %

aree libere 5.039.339 mq 11 %

orti urbani 773.290 mq 2 %

viali alberati 1.380.502 mq 3 %

verde stradale non fruibile 2.993.981 mq 7 %

cantieri in corso di opere pubbliche 440.028 mq 1 %

scali ferroviari in uso 2.827.306 mq 6 %

scali ferroviari dismessi 1.512.345 mq 3 %

parchi urbani 9.778.365 mq 7,55 ab

giardini attrezzati, attrezz. 

sportive all’aperto, verde di 

quartiere 6.098.155 mq 4,71 ab

totale 15.876.520 mq 12,27 ab

Aree a servizi edificate

Aree a servizi non edificate

Aree per servizi pubblici attrezzati

mq/

mq/

mq/
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Analizzando nello specifi-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è inte-
ressante: 
la superficie totale delle 
aree a servizi risulta pari 
a 69.435.380 mq, ovvero il 
35% della superficie di Mi-
lano. Questo dato è stato 
suddiviso a sua volta tra 
servizi edificati, che risul-
tano pari a 23.418.478 mq 
e servizi pubblici non edifi-
cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche che met-
tono in luce le potenzialità 
del Comune di Milano che 
il PGT dovrebbe salva-
guardare e potenziare.

i servizi esistenti/aree demaniali
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terreni agricoli

aree libere

orti urbani

grandi parchi urbani

giardini attrezzati

verde di quartiere

attrezzature sportive

spazi pubblici, piazze

viali alberati

verde non fruibile

verde condominiale

scali ferroviari in uso

scali ferroviari dismessi

cantieri in corso 
di opere pubbliche

non edificato

università

spazi religiosi

servizi civici, socio-sanitari

istruzione

mercati comunali

edilizia popolare

carceri e caserme

memorie storiche

cultura

strutture amministrative
e di pubblico interesse

ospedali pubblici

depositi, parcheggi

edificato

area Expo acquistata 
da “new Company”

ANALISI STATO DI FATTO_tema servizi_dati quantitativi ANALISI STATO DI FATTO _tema servizi_aree demaniali

st
at

o 
di

 fa
tto

/s
er

vi
zi

Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.

38%
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15%3%
7%
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1%
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5%
5%

21%

10%

0%21%

2%

7%

11%
3%

9%

3%

0%
6%

3%
1%

3%

quartieri popolari 8.705.843 mq 38 %

cultura 286.476 mq 1 %

depositi, stabilimenti, parcheggi 3.548.194 mq 15 %

servizi civici e socio-sanitari 690.362 mq 3 %

spazi di ambito religioso 1.640.315 mq 7 %

università 284.580 mq 1 %

memorie storiche 297.958 mq 1 %

mercati comunali 647.523 mq 3 %

scuole comunali e provinciali 3.542.953 mq 15 %

carceri e caserme 1.155.380 mq 5 %

ospedali pubblici e Ist. ricerca socio sanit. 1.233.397 mq 5 %

altre strutt. amm. e di pubblico interesse 1.385.497 mq 6 %

grandi parchi 9.778.365 mq 21 %

giardini attrezzati 4.444.711 mq 10 %

verde di quartiere 1.347.393 mq 3 %

attrezzature sportive 3.988.366 mq 9 %

spazi pubblici, piazze, sagrati

chiese,…

171.850 mq 0 %

terreni agricoli demaniali 10.004.715 mq 21 %

aree libere 5.039.339 mq 11 %

orti urbani 773.290 mq 2 %

viali alberati 1.380.502 mq 3 %

verde stradale non fruibile 2.993.981 mq 7 %

cantieri in corso di opere pubbliche 440.028 mq 1 %

scali ferroviari in uso 2.827.306 mq 6 %

scali ferroviari dismessi 1.512.345 mq 3 %

parchi urbani 9.778.365 mq 7,55 ab

giardini attrezzati, attrezz. 

sportive all’aperto, verde di 

quartiere 6.098.155 mq 4,71 ab

totale 15.876.520 mq 12,27 ab

Aree a servizi edificate

Aree a servizi non edificate

Aree per servizi pubblici attrezzati
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mq/

mq/
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orti urbani

grandi parchi urbani
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verde di quartiere

attrezzature sportive
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viali alberati

verde non fruibile

verde condominiale

scali ferroviari in uso

scali ferroviari dismessi

cantieri in corso 
di opere pubbliche

non edificato

università

spazi religiosi

servizi civici, socio-sanitari

istruzione

mercati comunali

edilizia popolare

carceri e caserme

memorie storiche

cultura

strutture amministrative
e di pubblico interesse

ospedali pubblici

depositi, parcheggi

edificato

area Expo acquistata 
da “new Company”
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.

38%

1%

15%3%
7%

1%
1%

3%

6%

15%

5%
5%

21%

10%

0%21%

2%

7%

11%
3%

9%

3%

0%
6%

3%
1%

3%

quartieri popolari 8.705.843 mq 38 %

cultura 286.476 mq 1 %

depositi, stabilimenti, parcheggi 3.548.194 mq 15 %

servizi civici e socio-sanitari 690.362 mq 3 %

spazi di ambito religioso 1.640.315 mq 7 %

università 284.580 mq 1 %

memorie storiche 297.958 mq 1 %

mercati comunali 647.523 mq 3 %

scuole comunali e provinciali 3.542.953 mq 15 %

carceri e caserme 1.155.380 mq 5 %

ospedali pubblici e Ist. ricerca socio sanit. 1.233.397 mq 5 %

altre strutt. amm. e di pubblico interesse 1.385.497 mq 6 %

grandi parchi 9.778.365 mq 21 %

giardini attrezzati 4.444.711 mq 10 %

verde di quartiere 1.347.393 mq 3 %

attrezzature sportive 3.988.366 mq 9 %

spazi pubblici, piazze, sagrati

chiese,…

171.850 mq 0 %

terreni agricoli demaniali 10.004.715 mq 21 %

aree libere 5.039.339 mq 11 %

orti urbani 773.290 mq 2 %

viali alberati 1.380.502 mq 3 %

verde stradale non fruibile 2.993.981 mq 7 %

cantieri in corso di opere pubbliche 440.028 mq 1 %

scali ferroviari in uso 2.827.306 mq 6 %

scali ferroviari dismessi 1.512.345 mq 3 %

parchi urbani 9.778.365 mq 7,55 ab

giardini attrezzati, attrezz. 

sportive all’aperto, verde di 

quartiere 6.098.155 mq 4,71 ab

totale 15.876.520 mq 12,27 ab
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.
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Analizzando nello speci�-
co la situazione allo stato 
attuale dei servizi a Milano 
il dato che emerge è 
interessante: 
la super�cie totale delle 
aree a servizi risulta pari a 
69.435.380 mq, ovvero il 
38% della super�cie di 
Milano. Questo dato è 
stato suddiviso a sua volta 
tra servizi edi�cati, che 
risultano pari a 23.418.478 
mq e servizi pubblici non 
edi�cati 46.016.902 mq.
Un numero cospicuo di 
aree pubbliche dedicate ai 
servizi che mettono in luce 
le potenzialità del Comune 
di Milano.
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Le aree di proprietà pub-
blica a Milano esistono e, 
al contrario di quanto si 
possa pensare, sono co-
spicue.
L’amministrazione pub-
blica purtroppo però, in 
materia di politiche urba-
nistiche, in particolare in 
questi ultimi trent’anni, non 
ha disposto come avrebbe 
potuto di queste proprietà 
pubbliche presenti sul ter-
ritorio, ma ha invece prefe-
rito utilizzare quelle di pro-
prietà privata;  ha acquisito 
la concessione del diritto 
di superficie di queste per 
realizzare strutture e servi-
zi a carattere pubblico, sti-
pulando accordi con il pro-
prietario, il quale, concluso 
l’utilizzo dei beni per finali-
tà pubblica, ha ottenuto dei 
vantaggi, in genere legati 
alla possibilità di edificare 
privatamente sull’area, di 
cui ha ripreso possesso, 
con indice edificatorio  a 
lui favorevole. Come ho 
già detto, un numero co-
spicuo di servizi, ma che, 
in primo luogo, devono es-
sere mantenuti e sviluppati 
in relazione alle dinamiche 
sociali attraverso monito-
raggi e politiche pubbliche 
e, in secondo luogo, do-
vranno essere pianificati 
per rispondere alle esigen-
ze della popolazione.
In relazione alle attuali di-
namiche sociali si eviden-
zia una grande carenza di 
case pubbliche in affitto, 
oltre ad una grossa dimi-
nuzione di aree verdi pub-
bliche e una carenza di 
asili nido. Più in generale 
la problematica dei ser-
vizi si aggrava attraverso 
le nuove trasformazioni in 
corso, sostenute da pianifi-
cazione attuativa particola-
reggiata, che introducono 
nel tessuto milanese una 
grande quantità di nuove 
residenze, alla quale però, 
non vi è associata un’offer-
ta di servizi che configuri 
anche un potenziamento 
dell’esistente. Il pericolo è 
quello che la situazione at-
tuale a livello di servizi di-
minuisca drasticamente in 
proporzione alla costruzio-
ne di nuovi insediamenti, 
residenziali e terziari previ-
sti nei prossimi vent’anni.
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Legenda

Stato di fatto

Produzione agricola

Commerciale

Residenziale e piccolo commercio

Aree industriali dismesse

Aree dismesse/vuoti urbani

Produttivo

Produzione cereali

Produzione riso

Grandi strutture di vendita (> 2.500 mq)

Medie strutture di vendita (250 < mq < 2.500)

Esercizi di vicinato (< 250 mq)

Grandi magazzini

Cinema

Mercato coperto

Commercio al dettaglio su area pubblica

Ortomercato

Istituti di ricerca, ospedali 
e Università

Ospedali

Istituti di ricerca medica

Istituti di ricerca (politica, sociale, etc...)

Università

Commerciale e direzionale

Residenziale

Uffici postali

Istituti di ricerca scientifica

Per analizzare lo scenario 
attuale della produzione 
milanese è stato necessario 
individuare vari settori, legati 
alla sfera produttiva, 
all’interno dei quali ricercare 
dati e caratteristiche sia 
tipologiche che geogra�che:

- il settore agricolo;
- il settore industriale;
- il settore commerciale;
- il settore terziario.

Quelli che caratterizzano 
maggiormente il territorio 
milanese sono sicuramente il 
settore agricolo e quello  
industriale. 
Gli schemi evidenziano 
chiaramente come nelle zone 
a più alta densità abitativa la 
quantità di agricoltura o di 
attività produttive risulti 
molto bassa, se non nulla.
E’ necessario invertire questa 
tendenza cercando di riporta-
re in città le aree produttive, 
che siano agricole o industria-
li, utilizzando anche i grandi 
vuoti delle industrie dismes-
se.
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DENSITA’ (ab/kmq)

SUPERFICIE AGRICOLA(kmq)

Produzione cereali
Produzione riso
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produttivo aree dismesse vuoti totale milano 
(mq)

7.601.791 903.885 1.041.979 9.547.655
79,62% 9,47% 10,91%

produttivo aree dismesse vuoti totale prima 
cintura (mq)

23.553.354 375.715 94.102 24.023.171
98,04% 1,56% 0,39%

totale (mq)
33.570.826

100%

100,00%

comuni di prima cintura

milano
Produttivo
Industrie dismesse
vuoti

DENSITA’ (ab/kmq)

SUP. INDUSTRIALE (kmq)
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Terziario

Istituti bancari

Assicurazioni

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

98,04%

0,39%1,56%
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9,47%

st
at

o 
di

 fa
tto

/p
ro

du
zi

on
e

Legenda

Stato di fatto

Produzione agricola

Commerciale

Residenziale e piccolo commercio

Aree industriali dismesse

Aree dismesse/vuoti urbani

Produttivo

Produzione cereali

Produzione riso

Grandi strutture di vendita (> 2.500 mq)

Medie strutture di vendita (250 < mq < 2.500)

Esercizi di vicinato (< 250 mq)

Grandi magazzini

Cinema

Mercato coperto

Commercio al dettaglio su area pubblica

Ortomercato

Istituti di ricerca, ospedali 
e Università

Ospedali

Istituti di ricerca medica

Istituti di ricerca (politica, sociale, etc...)

Università

Commerciale e direzionale

Residenziale

Uffici postali

Istituti di ricerca scientifica

Terziario

Assicurazioni

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Istituti bancari

Legenda

Stato di fatto

Produzione agricola

Commerciale

Residenziale e piccolo commercio

Aree industriali dismesse

Aree dismesse/vuoti urbani

Produttivo

Produzione cereali

Produzione riso

Grandi strutture di vendita (> 2.500 mq)

Medie strutture di vendita (250 < mq < 2.500)

Esercizi di vicinato (< 250 mq)

Grandi magazzini

Cinema

Mercato coperto

Commercio al dettaglio su area pubblica

Ortomercato

Istituti di ricerca, ospedali 
e Università

Ospedali

Istituti di ricerca medica

Istituti di ricerca (politica, sociale, etc...)

Università

Commerciale e direzionale

Residenziale

Uffici postali

Istituti di ricerca scientifica

Terziario

Assicurazioni

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Istituti bancari

p
ro

d
u

zi
o

n
e

8

sd
f  

lo scenario attuale in tema di produzione/produttivo, industrie dismesse e vuoti



-

Legenda

Stato di fatto

Produzione agricola

Commerciale

Residenziale e piccolo commercio

Aree industriali dismesse

Aree dismesse/vuoti urbani

Produttivo

Produzione cereali

Produzione riso

Grandi strutture di vendita (> 2.500 mq)

Medie strutture di vendita (250 < mq < 2.500)

Esercizi di vicinato (< 250 mq)

Grandi magazzini

Cinema

Mercato coperto

Commercio al dettaglio su area pubblica

Ortomercato

Istituti di ricerca, ospedali 
e Università

Ospedali

Istituti di ricerca medica

Istituti di ricerca (politica, sociale, etc...)

Università

Commerciale e direzionale

Residenziale

Uffici postali

Istituti di ricerca scientifica

Per analizzare lo scenario 
attuale della produzione 
milanese è stato necessario 
individuare vari settori, legati 
alla sfera produttiva, 
all’interno dei quali ricercare 
dati e caratteristiche sia 
tipologiche che geogra�che:

- il settore agricolo;
- il settore industriale;
- il settore commerciale;
- il settore terziario.

Quelli che caratterizzano 
maggiormente il territorio 
milanese sono sicuramente il 
settore agricolo e quello  
industriale. 
Gli schemi evidenziano 
chiaramente come nelle zone 
a più alta densità abitativa la 
quantità di agricoltura o di 
attività produttive risulti 
molto bassa, se non nulla.
E’ necessario invertire questa 
tendenza cercando di riporta-
re in città le aree produttive, 
che siano agricole o industria-
li, utilizzando anche i grandi 
vuoti delle industrie dismes-
se.
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Per analizzare lo scenario 
attuale della produzione 
milanese è stato necessario 
individuare vari settori, legati 
alla sfera produttiva, 
all’interno dei quali ricercare 
dati e caratteristiche sia 
tipologiche che geogra�che:

- il settore agricolo;
- il settore industriale;
- il settore commerciale;
- il settore terziario.

Quelli che caratterizzano 
maggiormente il territorio 
milanese sono sicuramente il 
settore agricolo e quello  
industriale. 
Gli schemi evidenziano 
chiaramente come nelle zone 
a più alta densità abitativa la 
quantità di agricoltura o di 
attività produttive risulti 
molto bassa, se non nulla.
E’ necessario invertire questa 
tendenza cercando di riporta-
re in città le aree produttive, 
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li, utilizzando anche i grandi 
vuoti delle industrie dismes-
se.

17

8

9

5

2

3

46

DENSITA’ (ab/kmq)

SUPERFICIE AGRICOLA(kmq)

Produzione cereali
Produzione riso

C
om

un
e 

di
 M

ila
no

C
om

un
i d

i p
rim

a 
ci

nt
ur

a

produttivo aree dismesse vuoti totale milano 
(mq)

7.601.791 903.885 1.041.979 9.547.655
79,62% 9,47% 10,91%

produttivo aree dismesse vuoti totale prima 
cintura (mq)

23.553.354 375.715 94.102 24.023.171
98,04% 1,56% 0,39%

totale (mq)
33.570.826

100%

100,00%

comuni di prima cintura

milano
Produttivo
Industrie dismesse
vuoti

DENSITA’ (ab/kmq)

SUP. INDUSTRIALE (kmq)
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Terziario

Istituti bancari

Assicurazioni

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

98,04%

0,39%1,56%

79,62%

10,91%

9,47%
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Legenda

Stato di fatto

Produzione agricola

Commerciale

Residenziale e piccolo commercio

Aree industriali dismesse

Aree dismesse/vuoti urbani

Produttivo

Produzione cereali

Produzione riso

Grandi strutture di vendita (> 2.500 mq)

Medie strutture di vendita (250 < mq < 2.500)

Esercizi di vicinato (< 250 mq)

Grandi magazzini

Cinema

Mercato coperto

Commercio al dettaglio su area pubblica

Ortomercato

Istituti di ricerca, ospedali 
e Università

Ospedali

Istituti di ricerca medica

Istituti di ricerca (politica, sociale, etc...)

Università

Commerciale e direzionale

Residenziale

Uffici postali

Istituti di ricerca scientifica

Per analizzare lo scenario 
attuale della produzione 
milanese è stato necessario 
individuare vari settori, legati 
alla sfera produttiva, 
all’interno dei quali ricercare 
dati e caratteristiche sia 
tipologiche che geogra�che:

- il settore agricolo;
- il settore industriale;
- il settore commerciale;
- il settore terziario.

Quelli che caratterizzano 
maggiormente il territorio 
milanese sono sicuramente il 
settore agricolo e quello  
industriale. 
Gli schemi evidenziano 
chiaramente come nelle zone 
a più alta densità abitativa la 
quantità di agricoltura o di 
attività produttive risulti 
molto bassa, se non nulla.
E’ necessario invertire questa 
tendenza cercando di riporta-
re in città le aree produttive, 
che siano agricole o industria-
li, utilizzando anche i grandi 
vuoti delle industrie dismes-
se.
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DENSITA’ (ab/kmq)

SUPERFICIE AGRICOLA(kmq)

Produzione cereali
Produzione riso
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produttivo aree dismesse vuoti totale milano 
(mq)

7.601.791 903.885 1.041.979 9.547.655
79,62% 9,47% 10,91%

produttivo aree dismesse vuoti totale prima 
cintura (mq)

23.553.354 375.715 94.102 24.023.171
98,04% 1,56% 0,39%

totale (mq)
33.570.826

100%

100,00%

comuni di prima cintura

milano
Produttivo
Industrie dismesse
vuoti

DENSITA’ (ab/kmq)

SUP. INDUSTRIALE (kmq)
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Terziario

Istituti bancari

Assicurazioni

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

Alta densità (> 7 punti)

Media densità (< 7 punti)

98,04%

0,39%1,56%

79,62%

10,91%

9,47%

st
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o 
di
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produttivo (mq)
aree 

dismesse 
(mq)

vuoti (mq) totale milano 
(mq)

7.601.791 903.885 1.041.979 9.547.655
79,62% 9,47% 10,91% 100,0%

produttivo (mq)
aree 

dismesse 
(mq)

vuoti (mq) totale prima 
cintura (mq)

23.553.354 375.715 94.102 24.023.171
98,04% 1,56% 0,39% 100,0%

comuni di prima cintura

milano

sd
f  

Per analizzare lo scenario 
attuale della produzione 
milanese è stato necessa-
rio individuare vari settori, 
legati alla sfera produttiva, 
all’interno dei quali ricerca-
re dati e caratteristiche sia 
tipologiche che geografi-
che:

- il settore agricolo;
- il settore industriale;
- il settore commerciale;
- il settore terziario.

Quelli che caratterizzano 
maggiormente il territorio 
milanese sono sicuramen-
te il settore agricolo e quel-
lo  industriale. 
Gli schemi evidenziano 
chiaramente come nelle 
zone a più alta densità abi-
tativa la quantità di agricol-
tura o di attività produttive 
risulti molto bassa, se non 
nulla.
E’ necessario invertire 
questa tendenza cercan-
do di reintrodurre in città le 
aree produttive, sopratutto 
agricole, utilizzando anche 
i grandi vuoti delle indu-
strie dismesse.

le quantità e il rapporto tra densità e superficie per zone


